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Drammatica resistenza a Beirut 

KHALDE — Un carro armato israeliano colpito dai palestinesi brucia per le strade di Khalde 

ha d e n u n c i a t o un bombar
d a m e n t o su zone abitate 
de l la regione di Jouss i eh , 
nel la Siria centrale , nei 
pressi della frontiera l iba
nese . In serata, si è s a p u t o 
c h e il presidente s ir iano As-
sad ha inviato un m e s s a g 
g io alle truppe del s u o pae
se in Libano, in cui a f ferma 
c h e la Siria non accet terà 
m a i il control lo di Israele 
sul Libano. Nel m e s s a g g i o 
si dice anche che ormai n o n 
vi s o n o al ternat ive al lo 
s contro con Israele. 

In tanto , da Beirut, l'OLP 
h a s m e n t i t o le notizie diffu
se mercoledì dal la radio fa
lang i s ta l ibanese su l la m a 
latt ia o sul fer imento del 
s u o leader Arafat. Arafat 
c o m a n d a la res is tenza pa
les t inese dal s u o bunker di 

Beirut, e ieri ha rivolto n u 
merosi appelli radio al la 
popolazione araba, renden
do o m a g g i o «alla lotta eroi
ca dei combattent i palest i -
no-libanesi». Nella mat t i 
nata , inoltre, il leader pale
s t inese ha incontrato l 'am

basciatore sovie t ico in Li
b a n o che gli h a c o n s e g n a t o 
u n a lettera di Breznev. Nel 
la g iornata di ieri, cacc ia e 
navi d a guerra israel iani 
h a n n o bombardato il quar-
tier genera le delPOLP c h e 
si trova nel la zona mer id io 
nale di Beirut. 

Guerra Irak-Iran: tregua 
unilaterale decisa da Baghdad 

BAGHDAD — Il Consiglio della rivoluzione iracheno ha pro
posto l'altro ieri un piano di pace al governo di Teheran che 
prevede la cessazione immediata delle ostilità, il ritiro entro 
due sett imane delle truppe irachene da tutti i territori irania
ni occupati, l'istituzione di un «arbitrato» per risolvere il con
tenzioso. La prima reazione di Teheran alla proposta di Ba
ghdad è stata negativa. L'agenzia ufficiale iraniana ha di
chiarato ieri che «se i governanti iracheni volevano la pace 
avrebbero potuto ottenerla prima dello scoppio della nuova 
guerra nel Libano meridionale dando una risposta positiva 
alle condizioni poste dall'Iran». Alcune ore più tardi l'Irak ha 
deciso una tregua unilaterale della guerra. 

Cortei e proteste in Italia 

BOLOGNA — Un momento delta manifestazione contro l'aggressione israeliana al Libano 

Como. Un «sit-in. di protesta si 
svolgerà, invece, questo pome
riggio a Roma di fronte all'am
basciata israeliana per iniziati
va del «Comitato romano per la 
pace». Nel pomeriggio di ieri 
una folta delegazione di depu
tati si è recata all'ambasciata 
israeliana per esprimere la 
preoccupazione e l'indignazio
ne dei parlamentari per l'ag
gressione. La delegazione che è 
stata ricevuta dall'incaricato 
d'affari dell'ambasciata era 
composta dai deputati Brocca, 
Citterio e Silvestri per la DC; 
da Baldelli e Bassanini per la 
Sinistra indipendente; da Albe
rini e Mondino per il PSI; da 
Pinto e Boato per i radicali: da 
Spataro. Giancarla Codrignani. 
Milena Sarri. Rosanna Branci-
forti e Romana Bianchi per il 

PCI e da Gianni e Eliseo Milani 
per il PdUP. 

Si moltiplicano, intanto, gli 
appelli e le prese di posizione a 
favore del popolo palestinese. 
«Israele ha sferrato contro il Li
bano un attacco di dimensioni e 
violenza insensate, si legge in 
un appello firmato da numerosi 
intellettuali (tra gli altri Ari
starco. Baroni, Umberto e Vea 
Carpi. Cavaliere, Pomodoro, 
Pestalozza, Sanguineti. Spinel
la, Veronesi, Paolo Volponi. 
Dalmonte, Gentilucci, Ghezzi, 
Leonetti, Lombardi, Manzoni, 
Dario Natali, Razzi, Romagno
li) e nel quale si denuncia «la 
scarsa attenzione prestata dai 
mezzi di informazione e di co
municazione nei confronti di 
tale tragedia» che «minaccia la 
sopravvivenza del popolo pale

stinese». Condanna per l'inva
sione israeliana è stata espressa 
anche dal Consiglio comunale 
di Roma che ha approvato un 
ordine del giorno votato dai 
gruppi del PCI, della DC, del 
PSI. del PRI, del PSDI e del 
PdUP. Nel documento si «au
spica l'immediata cessazione 
del fuoco e il ritiro delle truppe 
israeliane dal territorio libane
se». Si annuncia, infine, «una i-
niziativa umanitaria del Comu
ne a sostegno delle popolazioni 
civili vittime innocenti delle 
prime conseguenze di una im
provvisa e grave azione di guer
ra». Oggi, pertanto, il sindaco 
Vetere presiederà una riunione 
di giunta per decidere quali 
aiuti in viveri, medicinali e at
trezzature il Comune invierà in 
Libano. 

Per la pace una marea a Bonn 
le belle colline della Rhei-
neaue, in tempi -normali-
splendido parco e polmone 
della città, era stato s o m 
merso dalle -avanguardie-
dei grande appuntamente 
per la pace. Giovani arrivati 
durante la notte, con i treni 
speciali, in bicicletta, con i 
pul lman e le auto che si avvi
c inavano alla capitale tra
passando le maglie del più 
g igantesco apparato di s i cu
rezza mai messo in piedi nel

la Repubblica federale. Alle 
10 sull'autostrada che viene 
dal nord c'era una fila di au
to lunga 25 chilometri, men
tre ì treni alla stazione conti
nuavano a scaricare ancora 
migliaia e migliaia di perso
ne. Per tutti cominciava la 
difficile marcia di avvicina
mento al luogo t issato per 1* 
appuntamento, un lungo gi
ro a piedi, interrotto da mil le 
controlli e deviazioni impo
ste da ragioni di sicurezza. 

Verso le 13 (la manifesta
zione sarebbe cominciata so
lo tre ore più tardi), il fiume. 
largo oltre 500 metri, segna
va netto il confine tra due 
mondi. La città sulla riva si
nistra. ordinal iss ima e gela
ta nella rete stesa dal servi
zio d'ordine a proteggere il 
quartiere del governo e la 
cancelleria, dove i -16» ave
vano da poco cominciato a 
discutere; le colline della riva 
destra sommerse dal colore e 

dai suoni della festa. Le im
magini , ormai consuete ma 
moltiplicate, del «movimen
to»: i cartelli, gli striscioni, 
gli slogan governati dalle 
leggi della fantasia creativa 
(«Se distruggete tutte le ar
mi, avremo energia gratis 
per sette anni», «Io vi dichia
ro pace», «Corsa ai diverti
menti , invece che agli arma
menti»), gli adesivi (uno, con 
su scritto «Reagan go home», 
che la polizia nei giorni scor
si aveva teutonicamente in
terdetto, fioriva dappertutto, 
accanto a quello mutuato 
dal pacifisti della RDT: «Tra
sformate le spade in aratri»), 
colombe In tutte le forme e in 
tutti i materiali, palloncini, 
finti missili, finte bombe al 
neutrone da mangiare con 
rito liberatorio, canti pacifi
sti e concertini (Joan Baez al
l'ultimo momento non è ve
nuta, ma ha trovato volente
rosi emuli casarecci), carroz
zelle cariche di prole, rego
larmente denudata a godersi 
un'inconsueta giornata d'e
state vera. 

C'era un'atmosfera serena 
nell'allegria quasi forzata, a 
esorcizzare gli echi di dolore 
e di morte che arrivano da 
guerre «lontane» che lontane 
non sono. Una serenità can
cellata nel primo pomerig
gio, dal gesto di un uomo che 
si è dato fuoco per «protesta
re contro la guerra» in mezzo 
alla folla. Sta morendo in o-
spedale. Tragica contraddi

zione di una giornata la cui 
straordinaria testimonianza, 
in fondo, è elementare: In un 
mondo sempre più minac
ciato, sono sempre di più 
quelli che chiedono pace. 
•Contro la morte atomica, 
scegl iamo la vita», diceva un 
cartello. Che c'è di più sem
plice? 

Paolo Soldini 

A Berlino 50.000 in corteo 
BERLINO — A Berlino Ovest 50.000 persone hanno preso parte 
ad un corteo per la pace, alla vigilia della visita che Reagan effettua 
oggi alla città. Alla manifestazione, indetta dalle comunità studen
tesche della Chiesa Evangelica, avevano aderito circa 200 organiz
zazioni giovanili. La polizia ha vietato un'altra manifestazione che, 
promossa dalla Lista alternativa, avrebbe dovuto tenersi nella 
giornata di oggi, in concomitanza con la presenza in città del presi
dente americano. I promotori hanno tuttavia annunciato di voler 
ugualmente esercitare il diritto di manifestare liberamente. 

Alla manifestazione di ieri molti dei partecipanti recavano car
telli e esibivano adesivi con lo slogan «Reagan go home». La magi
stratura berlinese ne aveva vietato l'uso, sulla base di un decreto 
delle forze di occupazione dell'inizio degli anni '50. In seguito 
all'intervento dei comandanti militari alleati, è stato disposto l'an
nullamento del divieto della magistratura. 

Domani a New York in 500 mila 
grandi città e nella provincia 
sonnacchiosa ed egoista bloc
cando sul nascere il tentativo 
della destra di dipingerlo come 
un'accolita di marionette in
consapevoli del comunismo. E 
stato impossibile, per l'ammi
nistrazione, ricorrere a una ri
sposta di questo genere dal mo
mento che i sondaggi dicono 
che tre americani su quattroso-
no favorevoli a bloccare In corsa 
atomica sovietico-americana. 
La migliore radiografìa del mo
vimento l'ha fatta l'ACDA 
(•Arms control and disarma-
ment agency*) in un rapporto a 
Reagan che conclude così: 
Mentre (il movimento) com
prende alcuni dei soliti elemen
ti, come la vecchia sinistra, i 
pacifisti, gli ecologi, la sinistra 
delusa e vari elementi comuni
sti, si registra la partecipazione 
su scala crescente in tutto il 
territorio degli Siati Uniti, di 
tre gruppi che hanno un poten
ziale di impatto tale da suscita
re preoccupazione: si tratta del
le chiese, della opposizione 
•leale- e, quel che è forse più 
importante, del pubblico non 
politicizzato. 

Il palcoscenico di questo 
spettacolo ha un perimetro di 
una ventina di chilometri Da 
quattordici punti di concentra
mento altrettanti cortei parti
ranno, tra le S e le 9.-10. del mat
tino, in direzione del Palazzo di 
vetro. Alcuni muoveranno dai 
punti estremi di Manhattan lil 
Yillage a sud. Harlem a nord). 
ma due cortei si formeranno ol
tre il ponte di Brooklyn. Attor
no alle frazioni Unite, in un 
quadrilatero di mezzo chilome
tro per lato, si raccoglieranno i 
26 gruppi principali per ascol
tare i discorsi e assistere agli 
spettacoli di intrattenimento 
previsti dalle 9 a mezzogiorno. 
Ognuno di questi gruppi si i-
dentifica con una lettera dell' 
alfabeto inglese e vale la pena 
di farne l'elenco completo per 
dare il senso della vastità e del
la diversità degli apporti: 

A: bambini 
B: stranieri 
C: gruppo teatrale -Bread 

and puppet» (Pane e marionet
te) 

D: vecchi e invalidi 

E: sindacati 
F: delegati del Terzo mondo 
G: gruppi religiosi 
11: donne e organizzazioni 

femminili per la pace 
I: organizzazioni pacifiste 
•I: artisti dello spettacolo 
K: medici e infermieri 
L: omosessuali e lesbiche 
M: ecologisti 
N: tecnici dei calcolatori e-

lett ronici 
O:gruppi ostili all'intervento 

USA nel Salvador 
P: studenti universitari e 

medi 
Q: professori e maestri 
R: avvocati e addetti agli uf

fici legali 
S: organizzazioni politiche 
T: arti visive 
U: inq uilini e gruppi com uni

tari 
V: gente preoccupata senza 

specifiche affiliazioni 
\V: gruppi provenienti dagli 

stati del New Jersey, della Pen
nsylvania e di New York 

Y: gruppi provenienti dal 
New England e dagli stati del 
sud 

7,: gruppi provenienti dal 
Middle ue.tr. 

Ma neanche questo elenco 
fornisce una idea sufficiente
mente adeguata delle forze che 
si sono messe in movimento per 
bloccare la gara nucleare tra le 
superpotenze. Il •Yillage voice* 

i ha dedicato ben settantadue 
I pagine del suo numero straor-
| dinario all'awenimento. L'è-
, lenco delle associazioni com-
j volte occupa tre interi fogli e si 
j chiude con questa av\ertenza: 

•Se ogni gruppo potesse essere 
elencato in questa li.-ta. il movi
mento per il disarmo sareblte 
troppo piccolo: Nella lista. 
tanto per dare un 'idea, ci sono: 
gli -Architetti per una respon
sabilità sociale-, il mComitato a-
mericano-asiatico per il disar
mo-, il -Gruppo d'azione greco-
americano*. i -Ballerini per il 
disarmo-, le •Infermiere per un 
futuro non nucleare-, le -Pan
tere grige-. le -Donne d'azione 
contro il Pentagono- e associa
zioni che raccolgono separata
mente medici, portuali, tisici, 
genitori, educatori, combatten
ti contro la discriminazione 
razziale, gruppi etnici di quar

tiere (soprattutto ispanici), gli 
•Amici della terra- e una dozzi
na di riviste pubblicate in al
trettanti stati della confedera
zione. 

Si può chiudere questa ante
prima con poche altre notazio
ni indicative di ciò che si prepa
ra per domani, finiti i discorsi 
e gli spet tacoli nei pressi del pa -
lazzo dell'ONU due grandi cor
tei. l'uno per la famosa Quinta 
strada, l'altro per la Settima a-
venue muoveranno verso il 
Central park equi, dall'una alle 
sei del pomeriggio, si succede
ranno altri oratori e artisti che 
esprimeranno, ognuno co n i 
propri mezzi, il loro no alla cor
sa nucleare. Al Palazzo di vetro 
e al Central park parleranno, in 
tutto, 34 oratori e si esibiranno 
22 artisti o gruppi artistici. Tra 
loro figurano Coretta King e 
Orson \Yelles, il cast del musi
cal *I pirati di Penzance> e il 
fisico Henry Kendall, Barry 
Commoner e Sara Miles. reli
giosi neri di diverse chiese, sin
dacalisti e scienziati. Guillermo 
l'ngo il leader socialdemocrati
co del Salvador e deputati al 
parlamento americano, il rap
presentante delle \ittime delle 
radiazioni dell'uranio e dei 
« Poeti per la pace*. Le omissio
ni. ovviamente, sono più nume
rose delle citazioni. 

A dare il senso di questa 
giornata senza precedenti (che 
si prolungherà in manifestazio
ni minori il 13 e il 14) potranno 
bastare una ultima notizia e 
una vignetta. Lu notizia: sono 
attivi a Washington, a Boston e 
in California organizzazioni an
tinucleari promosse da uomini 
d'affari che impegnano miliar
dari, managers di grandi corpo-
rations e donne collocate ai ver
tici di alcune industrie. La vi
gnetta. che riassume le ragioni 
del movimento, rappresenta un 
uomo che porta per mano un 
bambino, sullo sfondo di 
-Ground zero; il famoso luogo 
topico da cui si calcola l'area di 
distruzione totale prodotta da 
una bombetta atomica di un 
menatone. 

Il padre chiede: e allora, che 
cosa vorresti essere da grande? 

Il bambino risponde: vivo, se 
non crea troppi problemi. 

Aniello Coppola 

Piazza Fontana processo senza Sid 
C) al reato di falsa testimonian
za ascritto a Tanzilli. Rinvia gli 
atti per un nuovo esame alla 
Corte d'appello di Bari». 

La Corte ha annullato, senza 
rinvio, la sentenza impugnata 
nei confronti di Maletti e La-
bruna per il reato di favoreggia
mento perché estinto per pre
scrizione. Dei due ufficiali del 
SID. dunque, a Bari, si potrà 

Ciarlare soltanto per un reato (il 
also ideologico) senza poterne 

approfondire la natura e la sua 
finalizzazione. Quel reato ri
guarda il passaporto falso con
cesso a Marco Pozzan, fatto e-
spatriare in Spagna per sottrar
lo al giudice istruttore. Ma dei 
motivi per cui gli venne dato 
quel documento falso e dell'in
terrogatorio al quale venne sot
toposto quel bidello di Padova. 
depositario di segreti scottanti. 
nei locali del SID di \ ia Sicilia. 
s^ra vietato, secondi» le indica
zioni della Cat^a/ione. parlar
ne. 

Gaetano Tanzilli, ai tempi 
della strage, era maresciallo del 
SID e a lui \ iene attribuita la 
responsabilità del famoso ap
punto del 16 dicembre, che è 
quello, trasmesso dimezzato ai 

carabinieri e alla polizia, in cui 
venivano indicate le responsa
bilità per gli attentati del 12 di
cembre di Merlino e Stefano 
Delle Chiaie, su ordine di Gue-
rin Serac e Robert Leroy, due 
fascisti che erano legati ai ser
vizi segreti. 

Insomma, per questi giudici 
della Cassazione,.il vero colpe
vole è Valpreda. È lui che deve 
essere condannato, magari all' 
ergastolo. Dire che con questa 
sentenza si tenta di tornare in
dietro di 13 anni è poco. Questi 
alti ermellini pareva che atten
dessero al varco tutti quelli che 
in questo ampio arco di tempo 
si sono battuti con passione per 
far emergere la verità sui retro
scena di quella strage infame. 
voluta da chi volle scatenare la 
stratesia della tensione nel no
stro Paese per bloccare ogni 
possibile rinnovamento degli e-
quilihri politici. Persino più in 
la è andata la Cassazione, di
chiarandosi non convinta nep-
fiure dell'assoluzione per insuf-
icienza di prove, decisa in pri

mo e secondo grado, per Val-
preda. Superfluo precisare che 
il solo ad essere soddisfatto di 
questo incredibile verdetto è il 

legale di Giannettini. Certo — 
ha dichiarato — noi volevamo 
la formula piena, ma ci va bene 
anche la conferma della formu
la dubitativa. Più soddisfatti di 
questo legale, saranno certa
mente quegli alti personaggi 
che con i loro intrighi e le loro 
manovre hanno fatto correre 
seri pericoli alle istituzioni del 
nostro Paese. 

Sia chiaro, però, che questa 
sentenza non potrà cancellare 
dalla coscienza degli italiani la 
certezza delle responsabilità di 
chi, usando l'arma del terrori
smo. non ha esitato a dare corso 
ad un programma di attentati 
per impedire ogni forma di pro
gresso. I,a Cassazione, ieri, ha 
completato la sua opera. Dopo 
avere accolto la richiesta di le
gittima suspicione dell'allora 
Procuratore-capo della Repub
blica di Milano. Enrico De Pep-
po. e avere spedito il processo 
nella lontanissima sede di Ca
tanzaro; dopo avere estromesso 
dalle indagini i giudici milanesi 
D'Ambrosio. Alessandrini e 
Fiasconaro; dopo avere annul
lato la condanna per falsa testi

monianza del generale Saverio 
Malizia, ieri ha sparato il colpo 
più grosso. 

Il processo senza l'uomo-
chinve Giannettini fornisce una 
indicazione chiara. Hanno tor
to tutti quei giudici, a comin
ciare da Stiz e Calogero per fi
nire con quelli del primo grado 
di Catanzaro, che hanno osato 
mettere sotto accusa personag
gi influenti, generali e uomini 
ai governo. Tenendo ferme 
queste considerazioni (la Cas
sazione, non dimentichiamolo, 
estromise anche il giudice pa
dovano Giovanni Tamburino, 

titolare della inchiesta sulla 
Rosa dei venti, che aveva messo 
in galera il generale Miceli, poi 
finito sotto le bandiere del 
MSI, e aveva scoperto una rete 
eversiva parallela al SID) è per
sino troppo facile capire perché 
nessuna strage di marca fasci
sta ha avuto positivi sbocchi 
giudiziari. 

L'impunità, come ebbe a dire 
Cesare Beccaria, incoraggia il 
delitto. E se il terrorismo ha 
potuto svilupparsi e insangui
nare il Paese, ciò — non dimen
tichiamolo mai — lo si deve an
che a questa serie lunghissima 

di estromissioni, di avocazioni 
immotivate, di vere e proprie 
• rapine» giudiziarie. La senten
za di ieri ha l'obiettivo chiaro di 
cancellare la verità sulla strade 
di piazza Fontana. E tuttavia 
nessuna illusione deve essere 
nutrita da questi personaggi. 
La volontà di farla emergere 
con sempre maggiore nettezza 
rimane intatta, h quella già ac
certata, che chiama in causa 
personaggi tuttora potenti, 
nessun verdetto potrà mai cas
sarla. 

Ibio Paolucci 

Direzione del PCI sulle elezioni 
e non del tutto rappresentativo 
(ad esempio non ha votato nes
sun comune sopra i 5 mila abi
tanti delle tre regioni rosse: E-
milia, Umbria e Toscana). Ma 
l'esame critico del risultato che 
riguarda il PCI non si ferma so
lo ai fattori locali. Nel voto del 
PCI si registra una flessione, 
ma non nella città più impor
tante interessata dal voto, 
Trieste, dove anzi il PCI, sia 
pure di poco, migliora le sue po
sizioni e conferma lo stesso nu
mero di seggi. 

La flessione c'è e non solo al 
Sud ma anche nell'Italia set
tentrionale e in quella centrale. 

Anche da queste elezioni 
parziali esce confermata una 
tendenza già manifestata nelle 
consultazioni del '79 e dell'80. 
La DC ha un calo e non può 
continuare ad ignorarlo: perde 
il 2,5 per cento. Questo arretra
mento della Democrazia Cri
stiana si manifesta in tutti i co
muni del Nord (eccetto che a 
Gattinara) e non solo a Trieste, 
nel Centro e in molti comuni 

del Sud. Si conferma l'aumento 
del PSI che è abbastanza gene
rale. Contemporaneamente au
mentano i «laici» minori. C'è — 
come abbiamo detto — la fles
sione del PCI che, nonostante 
le gravi perdite di Castellam
mare e Capua, nell'insieme per
de 1*1,3 per cento. Nei comuni 
al di sotto dei cinquemila abi
tanti le forze di sinistra aumen
tano la loro influenza e conqui
stano sette comuni in più (da 
43 a 50). 

Questi risultati — ha detto 
ancora Cossutta — ci inducono 
ad una riflessione sulla situa
zione politica e sugli orienta
menti politici. Per quanto ri
guarda il PCI non è in discus
sione la linea dell'alternativa 
democratica, sono da valutare 
meglio i modi con cui questa li
nea va portata avanti. Questa 
linea è giusta, corrisponde ad 
esigenze obiettive di cambia
mento, ma occorre sostanziarla 
con proposte precise e concrete 
e adeguate iniziative unitarie e 
di massa. Occorre portare a-

vanti questa linea di cambia
mento in modo coerente e tena
ce. 

Che ci possano essere conse-

f;uenze politiche immediate ~ 
ìa detto ancora Cossutta — è 

possibile ma è azzardato trarre 
conseguenze generalissime di 
queste elezioni. Al momento 
della «verifica» verranno al pet
tine nodi cruciali: la drammati
ca crisi internazionale e lo scon
tro sociale. Per poter garantire 
la governabilità di cui il paese 
ha bisogno occorrono scelte 
precise per un cambiamento di 
indirizzo economico, sociale e 
politico. Le forze democratiche 
e progressiste debbono ricerca
re su questa base una collabo
razione. 

Un cronista ha infine chiesto 
se le vicende dello «strappo» 
con Mosca abbiano influito in 
qualche modo anche sui risul
tati elettorali del PCI. C'è stato 
un grande sforzo del partito — 
ha risposto Cossutta — per 
portare innanzi la nostra batta
glia nel modo unitario, proba
bilmente certe difficolta non 
sono state ancora superate. 

La DC solidale con Andreatta 
timo terreno per azioni di 
•guerriglia» in vista di una «ve
rifica» da cui nessuno dei «cin
que» sa bene cosa aspettarsi, 
ma da cui ognuno dei partner 
vorrebbe trarre il massimo di 
utile possibile. 

Così, il sospetto che l'attacco 
di Formica e De Michelis ser
visse in realtà a preparare il 
terreno per chiedere — al mo
mento opportuno — la testa di 
Andreatta, non solo viene rin
facciato dai democristiani ai 
socialisti, ma trova pure espli
cita manifestazione nella rela
zione tenuta ieri dal socialde
mocratico Longo dinanzi alia 
Direzione del suo partito. Non 
solo la «verifica, non dovrà con
cludersi con una crisi — ha det
to — ma -concretamente non 
vedo neppure nessuna possibi
lità di rimpasto; soprattutto 
non credo che possano iniziare 
ulteriormente delle trattative 
per rinegoziare l'intesa del 
pentapartito ponendo pregiu
diziali nei confronti di uomini 
di governo. Sarebbe un errore, 
e per questa via giungeremmo 
certamente alla crisi e con mol
ta probabilità a elezioni antici
pate: 

La difesa di Andreatta risul
ta chiarissima (nonostante le 
punzecchiature che ieri anche il 
ministro socialdemocratico Di 
Giesi ha rivolto al suo collega 
democristiano): e la DC è stata 
lesta a enfatizzare l'atteggia
mento di Longo dì fronte (e 
contro) agli altri partiti «laici», 
al PSI soprattutto. Appena Iet
ta la relazione del segretario del 
PSDI. il direttore del Popolo 
Galloni ha vergato una nota al
tamente elogiativa del «senso 
di responsabilità' di Longo, e 
ha costatato inoltre con mani
festa soddisfazione che il PSDI 
sembra avere dell'imminente 
«verifica* la stessa immagine i-
diliiaca che ne coltiva la DC, di 
-un pacato e realistico dialogo 
tra i partiti della maggioran
za» senza che nessuno (leggi 
PSI) si metta «a parlare — sia 
pure in via puramente ipoteti
ca — di ricorso anticipato alle 
elezioni: 

Se DC e PSDI ostentano — a 
giorni, se non ad ore, alterni — 
t an ta 'pacatezza e realismo» 
(Longo ieri ha perfino attribui
to alla verifica un -obiettivo 
minimo, assicurare il governo 
del Paese per la durata di un 
anno-), ciò non toglie che lo 
scontro sia fin d'ora aspro sui 
fronti già aperti. Uno dei giova
ni «vice» di Craxi, Spini, che ieri 
ha aperto la riunione post-elet
torale della Direzione sociali
sta, ha avuto gli stessi toni deci
si usuali nel suo leader (che ieri 
si è limitato a poche battute): 
•Alla verifica — ha detto Spini 
— andiamo con senso di re
sponsabilità e spirito costrut
tivo, ma con la ferma volontà 
di ottenere quel chiarimento 
degli obiettivi e delle intenzio
ni a cui da molti mesi si cerca 
di sfuggire, e che non permet
teremo di eludere: 

Sarà proprio così intransi
gente l'atteggiamento sociali
sta? Per ora, alle decise repli
che de in difesa di Andreatta, la 
Direzione del PSI ha subito fat
to seguire una altrettanto deci
sa contro-nota in una guerra di 
dichiarazioni che non si capisce 
dove andrà a parare. 

Sia il responsabile economi
co della DC, Goria, in una nota 
ispirata dalla stessa segreteria 
democristiana, che il Popolo in 
un suo commento e la Discus
sione (settimanale de) in un ar
ticolo del suo direttore Beici, a-
vevano sostanzialmente battu
to su quattro tasti. 1) La 'Sto
ria personale- di Andreatta 
-basterebbe da sola a rendere 
risibile- l'accusa lanciatagli da 
Formica e De Michelis. 2) 
-Troppi ministri della spesa 
assaltano la finanza pubblica, 
rendendo il ministro del Teso
ro un notaio piuttosto che un 
gestore del bilancio'-, e inoltre, 
•c'è un ministro delle Finanze 
(Formica, n.d.r.) che continua 
a preannunciare entrate tribu
tarie che poi non si ritrovano 
nelle casse dello Stato». 3) At
taccando Andreatta, i ministri 
socialisti intendevano in realtà 
attaccare 'la sua linea di solu
zione dei problemi-'. 4) Stiano 
attenti i contestatori: -non c'è 
altra linea diversa da quella 
indicata da Andreatta, e An
dreatta nella sua funzione di 
ministro non è altra cosa ri
spetto alla DC: E con questa 
chiusa i socialisti erano avverti
ti che la DC non «mollerà» a 

nessun costo il suo ministero. 
La contro-replica è stata (s'è 

detto) prontissima. La Direzio
ne del PSI non ha inteso -rac-
cogliere le maleparole- — co
me si legge nella nota diffusa 
ieri sera —, e perciò si limita a 
rilevare: 1) che Andreatta -ha 
gestito i flussi finanziari al di 
fuori del controllo parlamenta
re e nascondendo l'entità del 
disavanzo'; 2) *le sue afferma
zioni sulle entrate e le spese 
sono apodittiche e generiche, 
non sufficienti per una strate
gia di riaggiustamento»; 3) la 
•nostra linea non coincide con 
quella troppo semplicistica e 
anche erratica del ministro del 
Tesoro-. 

A questo punto, tutte le armi 
sembrano puntate nel campo 
della maggioranza, e non rima
ne che attendere gli eventi 
(mentre De Michelis, in un'in
tervista al Messaggero spezza 
una lancia anche contro 1 altro 
ministro de Marcora, e insiste 
sul concetto che la 'verifica sa
rà di natura economico-socia
le»). Longo ieri ha sollecitato 
Spadolini a promuovere la 'ri-
negoziazione* dell'intesa a cin
que con incontri sin dalla pros
sima settimana. Ma fino al 18 
giugno, il presidente del Consi
glio sarà negli Stati Uniti; e la 
Direzione del PSI ha convocato 
ieri il Comitato centrale sociali
sta per i giorni 22-24 giugno. La 
«verifica» non potrà dunque che 
venir dopo. 

an. e. 

Fra una settimana i candidati 
alla direzione del TGl e GR2 

ROMA - Il consiglio d'Ammini
strazione della RAI — con un 
documento votato all'unanimi
tà — ha impegnato il direttore 
generale a presentare tra una 
settimana — giovedì 17 — le 
proposte per i nuovi direttori 
del TGl e del GR2 e per i consi
gli d'amministrazione delle a-
ziende consociate, il cui man
dato è scaduto da tempo. A 
questa decisione il consiglio è 
giunto ieri sera dopo una lunga 
discussione al termine della 
quale è prevalsa la proposta di 
fissare, finalmente, una sca
denza precisa per scegliere i 
successori di Franco Colombo e 
Gustavo Selva. Da un anno, in
fatti. TGl e GR2 sono affidati a 
direzioni provvisorie. 

La soluzione dei problemi a-
perti al TGl e al GR2 deve co
stituire — secondo il documen
to approvato ieri sera — la pri
ma tappa di un esame e riasset
to complessivi — innanzitutto 
delle Testate giornalistiche — 
come logica conseguenza della 
verifica effettuata dal consiglio 
sullo stato dell'informazione 

radiotelevisiva: ' verifica dalla 
quale sono risultati in tutta la 
loro gravità il processo di ab
bassamento qualitativo e la fa
ziosità dei notiziari. 

Una rapida decisione sulle 
nomine era stata nuovamente 
sollecitata ieri mattina da nu
merosi parlamentari della com
missione di vigilanza. In tal 
modo, questi s erano pronun
ciati esplicitamente contro ipo
tesi — che avevano trovato cre
dito negli ultimi giorni — di un 
nuovo, ennesimo rinvio delle 
nomine a una fase successiva 
alla «verifica» di governo. 
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LE FESTE: GRANDI OCCASIONI DI INCONTRO POPOLARE GRANDI OCCASIONI PER 
SVILUPPARE UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO A L'UNITÀ E RINASCITA 

"Vi 
4&m 100 MILA LIRE un abbonamento a L'UNITÀ e RINASCITA 

100 PREMI un grande concorso per i nuovi abbonati e le 
sezioni 

ABBONATI — CERCA NUOVI LETTORI 
La stampa comunista è il mezzo fonda
mentale per estendere il dialogo tra il PCI e 
milioni di cittadini 

CON L'ABBONAMENTO PUOI VINCERE VIAGGI - LIBRI - MACCHINE FOTOGRAFICHE - PUOi AR
REDARE LA TUA SEZIONE E FORNIRLA DI UN MODERNO IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE 
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